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Un pignoramento promosso dalla Euroelektra Srl 

IL MISTERO DELLA DELIBERA FANTASMA 

AL COMUNE DI SCANNO 

di Roberto Nannarone (già Assessore al bilancio dal 2005 al 2008) 

SCANNO. Se di solito si è restii a pubblicare gli atti (persino quelli obbligatori per legge) questa 

volta il Comune di Scanno ha voluto superarsi.   E non è la prima volta. 

Infatti all'albo online del Comune risulta pubblicata una delibera, che direi “fantasma”.  E la 

sorpresa più amara, per noi Scannesi che ci ostiniamo a chiedere al Commissario Prefettizio di 

fare chiarezza sui tanti debiti del Comune, riguarda proprio il contenuto ...  

Si tratta della deliberazione n. 6 del 15 gennaio 2013, con la quale il Commissario Prefettizio ha 

conferito l’incarico ad un Legale per opporsi ad un pignoramento promosso dalla Euroelektra Srl.   

Non conosco quale Ditta sia, né quale sia l’importo pignorato ed a quale fornitura si riferisca il 

credito vantato, perché non ho avuto modo di “scaricarmi” dal sito il testo della deliberazione. 

Da tempo è mia abitudine, infatti, accedere al sito online del Comune di Scanno, ogni giorno, per 

conoscere i provvedimenti che regolano la vita amministrativa dell’Ente.   Ed ogni volta che viene 

pubblicato un atto (deliberazione, determina, ecc..), ho la premura di salvarne una copia, per 

raccogliere ed organizzare tutte le informazioni che estraggo dal sito istituzionale del Comune.   

Ma anche di “salvare” la pagina dell’Albo online, con i cronologici. 

E’ la passione politica, che è nata in me alcune decine di anni fa, ad avermi inculcato l’impronta 

che mi accompagna negli anni e che ancora oggi mi caratterizza: affiancare all'attività politica e 

amministrativa un forte impegno sociale con la partecipazione attiva e la vicinanza agli interessi 

dei miei concittadini.    I responsabili della vita pubblica non devono ricercare il loro interesse, ma 

devono impegnarsi nella realizzazione del bene comune.   Chi ha partecipato alla messa 

domenicale di ieri, prima domenica di quaresima, ha sicuramente percepito questa invocazione in 

occasione della preghiera dei fedeli!   

E’ questo impegno sociale che mi ha portato, soprattutto negli ultimi tempi, a scendere in campo, 

soprattutto per l’assordante “silenzio” delle forze politiche in ordine a problemi rilevanti e 

determinanti per l’economia di Scanno e per i suoi cittadini.   

La campagna elettorale nazionale ha fondato i suoi argomenti sulle tasse e noi qui a Scanno non 

alziamo la voce contro gli aumenti dell’IMU e della TARSU e contro gli assurdi appalti che 

generano spese ingiustificate e penalizzanti per il bilancio comunale!  

Sembra  giusto - lo chiedo soprattutto agli operatori economici che si lamentano dell’assenza di 

programmazione per il rilancio turistico di Scanno - che il bando per l’affidamento dell’Ufficio 

Tributi sacrifichi oltre 200 mila euro di risorse economiche, che potrebbero essere investite per il 

bene comune?   E questo potrebbe accadere soltanto perché qualcuno si ostina a tenere in piedi un 

bando di gara assurdo ed ingiustificato! 

Ma torniamo alla delibera … fantasma!   Perché diventa la ciliegina sulla torta: ora arrivano anche 

i pignoramenti per forniture non pagate!  Ricordiamo ancora i debiti verso l’ENEL e quello 

consistente al 31 dicembre di € 458.278/65 verso il COGESA.  E chissà quanti altri verranno 

fuori nei prossimi mesi!    Mi chiedo: è coerente l’atteggiamento di un Amministratore pubblico 

che si oppone costantemente alle richieste di pagamento di crediti?   Non crea, forse, ulteriori 

danni alla comunità?   Non è forse più trasparente e corretto chiamare a raccolta tutti i creditori del 

Comune e verificare a quanto ammontano i “buffi” lasciati dall’ex Amministrazione Giammarco?  

E’ così semplice chiedere conto agli ex Amministratori di tutti i loro errori e, perché no, anche 

chiamarli a responsabilità contabile, con la restituzione delle somme spese senza alcun criterio.  

La deliberazione n. 6 del 15 gennaio 2013 non risulterebbe pubblicata nel rispetto delle vigenti 

norme in materia.   Alla data del 22 gennaio 2013, infatti, non risulta pubblicata alcuna 

deliberazione n. 6 del 15 gennaio 2013, in quanto in tale data risultano iscritte all’albo online 



Pagina 2 di 2 

 

soltanto le determinazioni n. 8 e n. 9 del Responsabile dell’Area Amministrativa, rispettivamente 

ai numeri di cronologico 25 e 26, ed il numero di cronologico 27 del 23 gennaio 2013 è relativo 

alla determinazione del Responsabile dei LL.PP.  n. 2 del 23 gennaio (tutte puntualmente estratte 

in copia!). 

E’ presumibile che la “pubblicazione” della predetta deliberazione n. 6 sia avvenuta il 26 gennaio 

2013.   E’ infatti del 26 gennaio la pubblicazione della deliberazione del Commissario n. 14 del 

22 gennaio 2013, che è inserita al cronologico 41, precedente a quello della deliberazione n. 6.   

Ed, ancora, la deliberazione n. 14 è un altro incarico al Legale per opporsi ad un decreto 

ingiuntivo.    Ma la cosa che salta subito all’occhio è che la deliberazione n. 6 ha visto una breve 

luce sul sito online, perché, sebbene la prevista scadenza di pubblicazione fosse il 6 febbraio 2013, 

come è certificato nel box dei dati della stessa, alla data del 2 febbraio 2013, non risultava 

assolutamente in pubblicazione il cronologico 42, con la deliberazione n. 6 del 15 gennaio 2013. 

Quanto segnalato è già accaduto in passato, con la pubblicazione della deliberazione  di Giunta 

Comunale n. 112 del 2 dicembre 2011, con la quale l’ex Giunta Giammarco aveva approvato la 

rendicontazione degli 825 mila euro, certificata dall’Ing. Dino Pignatelli. 

La deliberazione, allora, era stata pubblicata non il 2 dicembre 2011, ma alla data della scadenza 

del periodo dei quindici giorni (il 17 dicembre 2011).  Il cronologico 555 di pubblicazione è infatti 

ricompreso tra il 14 ed il 17 dicembre 2011.    Un mistero anche allora! 
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